La pillola e la coscienza del prete

-------------------------------------- 

Anche il sacerdote ha una coscienza... 

Ma la sua potrebbe essere una COSCIENZA COATTA. 

Mi spiego. 

Se viene una donna a confessarsi e mi dice che fa uso della pillola, perché lei e il marito hanno stabilito responsabilmente di non avere più figli, alla luce degli insegnamenti della Chiesa dovrei dirle, se proprio non se la sentono di vivere in castità, di seguire i sistemi naturali (Ogino-Knauss ed altro). 

Lei magari mi dice che con quei sistemi sono riusciti a mettere al mondo già tre figli... e perciò non ha alcuna intenzione di mollare la pillola, né tantomeno si sente di negarsi al marito che, voglioso com'è, potrebbe andare a cercare altrove... 

Il confessore, che sta al di là della grata, con la sua coscienza PRIVATA è convintissimo che quella donna sta seguendo la strada più giusta... Ma con la coscienza PUBBLICA, cioè con quella che deve rispecchiare la dottrina cattolica, se vuole essere fedele esecutore delle norme, è tenuto a rimandare la signora a casa addirittura senza neanche darle l'assoluzione.

Secondo voi il sacerdote
- E' un giudice e come tale deve applicare le leggi indipendentemente dai suoi intendimenti? 

- E' un pastore di anime e come tale deve solo indicare la via che la Chiesa traccia, senza lasciarsi coinvolgere più di tanto? 

- Prima di essere un servitore della legge, è un testimone dell'amore di Cristo?... E' questo fatto che dovrebbe far pesare nella soluzione del problema? 
- In conclusione. Può esserci un dissidio tra coscienza PRIVATA e PUBBLICA? In che misura si può parlare di coerenza, quando la scelta dell'uomo è in contrasto con quella del prete (ruolo)? 

Cari amici, dite quello che pensate, magari facendo cenno a qualcuna delle vostre esperienze in merito... 

Noi sacerdoti ve ne saremo grati. 

zetagamma 

-------------------------------------------------------------

ciao a tutti, come state?

non vorrei ripetermi ogni volta con gli stessi discorsi ma, riguardo alla questione pillola-coscienza del prete e suo ruolo nella società, io credo che in primo luogo sia necessario che il prete venga visto e si veda come un uomo, che vive in una società i cui valori cambiano continuamente, ma non per questo sono meno "valori" e quindi meno validi. 

non possiamo tapparci gli occhi e far finta di non sapere che l'esempio fatto da don gaetano non è un caso limite, bensì un fatto quotidiano, come è quotidiano il sesso, come è quotidiano quell'orrore che si chiama aborto, come è quotidiana la contraccezione. sappiamo che sbagliare è umano, ma per ogni nostro errore forse dio ci ha mai voltato la faccia? tutte le volte che ci siamo sentiti soli per aver sbagliato o per aver scelto non conformemente ai valori comuni, soltanto gli uomini ci hanno abbandonato, mai la fede, mai dio. 

Penso che sia molto più grave uccidere un feto già formato che impedire ad uno di formarsi quelle poche volte che ciò accade. E credo che il prete debba essere il sostegno degli uomini non la personificazione del giudizio divino. Prima o poi qualcuno ci giudicherà, ma non sbagliamo per eccessiva sete di "Giustizia". 

Marianna
---------------------------------------------------------

Qualche tempo fa, qui in CD, ho letto di come siano "essenzialmente vestite" molte chiese a rito Protestante; e con che tipo di pensiero investono / donano i fedeli. 

Quando lavoravo per la FAO ( organizzazione che opera principalmente in paesi in via di sviluppo - ? - , con progetti / esperti sul campo ), una domanda che sentivo porre spesso era: il perché  di tanta attenzione nei confronti di certi paesi (come Africa, per esempio), in cui, a tutti gli effetti, un ostacolo tedioso era la sovrappopolazione. Sembrava che le " potenti " visite del Papa ed i suoi inviti al non - uso dell'anticoncezionale, fossero fortemente apprezzati e seguiti. 

Mi chiedo ( le domande ): 
e' solo il confessore giudice ( = giudicante ) cattolico che si può permettere tanto? 
Un individuo non potrebbe essere " ascoltato " con la sua pura problematica? 
Ciao .

SUSAN

---------------------------------------------------------------------- 


Caro Zetagamma, 

con la tua domanda sulla coscienza del prete sei tornato ad un argomento che, alcuni mesi fa, era molto discusso nella CD, cioè la confessione. 

E' chiaro che se la confessione è il solito "che peccati hai fatto l'ultima settimana (o l'ultimo mese o l'ultimo anno)" "non farli più; tre Pateravegloria" "ora diciamo l'atto di dolore" "ego te absolvo ..." il problema esiste e non so assolutamente come risponderti. Però mi sembra che la confessione sia "il sacramento che riconcilia l'uomo con Dio" (cito a memoria, quindi le parole possono essere differenti, ma il concetto credo che sia chiaro), ed ogni riconciliazione con Dio deve passare attraverso una riconciliazione con sé stesso e con la propria coscienza. Allora, quando una persona va a confessarsi, significa che ha bisogno, per prima cosa, di vedere chiaro in sé stesso, e deve essere aiutato in questo proprio dal prete che deve avere una SUA coscienza (e non può averne due, una pubblica e una privata) e deve consigliare sulla base della sua coscienza e della sua esperienza. 

 
Fatta questa premessa (piuttosto lunga) mi sembra che il "problema" si risolva da solo. Il prete deve consigliare sulla base della sua sensibilità, e, se la dottrina ufficiale della Chiesa non concorda con le conclusioni del colloquio che ha avuto con il fedele, può anche dirglielo chiaramente "Caro Antonio (o Maria), non posso darti quell'assoluzione ufficiale che vorresti, tuttavia, da tutto il nostro discorso, è emerso che la mia e la tua coscienza vedono le tue azioni come corrette in un ambito puramente etico, quindi non pensare che Dio voglia punirti per questo, e non hai bisogno di nessuna assoluzione". 

Forse tutto questo discorso è più vicino a posizioni protestanti che a quelle cattoliche, ma, secondo la MIA coscienza, lo ritengo corretto. 

Saluti 

Claudio

-------------------------------------------------------------

Caro Gaetano, 

mi rendo conto di cosa possa provare un sacerdote in confessionale nel negare l'uso della pillola ad una moglie onesta, fedele, e credente, dato che viene a confessarsi. Mettere nel cuore di questa donna dei rimorsi e il divieto assoluto di comportarsi nel modo più onesto che potrebbe, deve essere un dramma. 

Quel prete sente nella sua coscienza il dovere di ubbidire a quanto i suoi superiori (la Chiesa) gli hanno imposto e contemporaneamente la violazione dell'amore di Gesù che gli suggerirebbe di consolare e tranquillizzare quella donna. 

Io non so come funzioni la disciplina della Chiesa, pero', se fossi al posto suo avviserei quella signora che le leggi della chiesa proibirebbero l'uso della pillola ma che, nel caso specifico, essendo questo uso mirato a rafforzare l'amore con il marito, secondo la sua coscienza semmai si tratta ogni volta di un peccato lieve che con una preghiera di perdono a Gesù verrà sicuramente cancellato. Poi quel prete andrà a confessarsi da un suo collega il quale, spero, a meno che la Chiesa non sia qualcosa di mostruoso, lo dovrebbe assolvere dato che tutto si e' svolto nel bisogno di ascoltare l'insegnamento di Gesù: "l'AMORE". 

Scusa Gaetano se mi sono dilungato troppo ma, senza rileggere per timore di togliere la spontaneità con cui ti ho risposto, invio a te e a tutta la compagnia un saluto affettuoso.

Ciccio.

---------------------------------------------------------------
La coscienza del prete digerisce la pillola. 

Il sacerdote, credo sia prima di tutto un uomo che, come tutti gli uomini, ha sentimenti, pensieri, problemi, ecc..... 

in più ha scelto di impegnarsi in un compito molto difficile, come quello di invitare tutti a seguire gli insegnamenti di Cristo, ossia, amarsi reciprocamente, non giudicare gli altri, comprendere e perdonare. 

Se la mia idea del sacerdote è giusta, egli non può essere un giudice. Quale legge dovrebbe applicare, se non quella dell'amore che, se fosse scritta, al primo articolo prevederebbe il coinvolgimento nei problemi degli altri. 

Io credo che un uomo, anche se sacerdote, può avere una sola coscienza. Nel mio lavoro, mi trovo spesso a dover rispettare e far rispettare norme e regolamenti, ebbene, quando le norme e i regolamenti, sono in contrasto con la mia coscienza, allora diciamo così, le modello fino a quando la dignità di tutti è rispettata, naturalmente non riesco sempre nell'intento ma, provarci è sicuramente lecito per me come per un sacerdote che, se vuole essere coerente, secondo me, deve essere soprattutto un testimone dell'amore di Cristo. 

Un caro saluto a tutti da 

Franco 
---------------------------------------------------------------

Bello il quesito posto, anche se a me pare incompleto. 

E la coscienza della donna? In fin dei conti è lei che ti provoca il casino.

Io, non avendo problemi di coppia e di figli, sprofondo ugualmente nella meraviglia, venendo a sapere che ci sono donne ancora oggi alle prese con problemi di coscienza di questo genere. 

Mi scuseranno i sacerdoti, ma mi chiedo (e lo chiedo anche a loro), con quale criterio un sistema contraccettivo si definisce naturale e l'altro contro natura? Non basta la volontà, che si suppone positiva, della donna a decidere? Non sono sufficienti i motivi addotti dall'interessata (o dagli interessati, visto che spesso si tratta di problemi di coppia) a rendere accettabile un medicamento che di per sé influisce sull'organismo come potrebbe influire una qualsiasi altra medicina?

Trovo esagerata la preoccupazione di zetagamma, anche se capisco il "dramma" dello sdoppiamento della coscienza. Nelle valutazioni dei sacerdoti a proposito di questi problemi, quanto
spazio si riserva al "buon senso"? Ne ho visto tanto per esempio nel messaggio di Ciccio. 

Che volete che vi dica, cari preti? Ciccio vi consiglia di seguire la strada dell'AMORE per poi andarvi a confessare... 

Da parte mia potrei darvi una mano solo cercando di convincere il maggior numero di donne possibile a non importunarvi con questioni che possono risolvere facendo uso della propria coscienza.

Giorgio
---------------------------------------------------------------

Saluti a tutti. 

Parlando della pillola e della contraccezione ritorno a dire quello che avevo espresso parlando di uso dell'intelligenza e del buon senso nella religione. Io ricordo che nei vangeli Gesù non ha affrontato "tutti" i casi della vita umana se non in senso generale. Dicevo che non ha espresso nessuna opinione sulla trasfusione di sangue che allora non si praticava e, ovviamente, non l'ha fatto nemmeno nel caso della contraccezione. Queste regole naturalmente vengono affrontate solo in tempi attuali dalla Chiesa.

Giorni fa', su una radio locale, affrontavano la questione della comunione data direttamente in bocca al fedele e quella consegnata nelle sue mani. Faceva scandalo il fatto che qualcuno si portasse l'ostia con se' al banco, altri che una volta ingerita si pulivano le mani gettando in terra le briciole. Anche su questa questione vi erano pareri discordanti e penso comunque che la Chiesa darà delle regole ben precise al riguardo. Dico questo perché quando ero piccolo tali problemi non esistevano perché la regola di allora e' stata modificata (comunque in meglio, ritengo). 

Col passare del tempo la Chiesa si deve occupare sempre di questioni nuove sulle quali non esistono indicazione chiare dai vangeli o dalla bibbia. Trovo la questione della pillola più complessa perché essendo una pratica che riguarda la scienza si e' in continua evoluzione. Sulla contraccezione trovo che la Chiesa non abbia una regola univoca. Ho l'impressione che approvi, più o meno tacitamente, alcune pratiche e ne proibisca con vigore altre.  Non conosco la posizione della Chiesa sulla vasectomia che i medici consigliano dopo varie gravidanze. Ma la mia impressione e' che la Chiesa proibisca la pillola ma tolleri la vasectomia. Se cosi' fosse non capisco perché proibisca la pillola. Di sicuro trovo che la Chiesa e' sempre in grande affanno a seguire la scienza. 

La scienza oggi cammina in modo veloce a volte forse troppo. Mi riferisco proprio alla scienza medica ed alla sua branchia che si occupa delle nascite. Personalmente, anche se non-credente, sono contro l'aborto anche se non abolirei mai quella legge che lo permette. Trovo molto aberrante anche i casi di accanimento alle nascite diciamo "innaturali". 

Ho l'impressione che la Chiesa stia armeggiando attorno alla pagliuzza e non si avveda della enorme trave che sta sopra. Non penso che la programmazione della nascita di un bimbo sia un peccato. Ho programmato la nascita dei miei primi due figli in agosto perché avevo le ferie e potevo stare vicino a mia moglie di più. Il terzo e' nato, come dire, non programmato ma si vuol bene a tutti e tre allo stesso modo. 

Perché la Chiesa approva il metodo Ogino-Knauss e non la pillola? Perché può andar bene la vasectomia e non il preservativo? Io spero solo per i cattolici, che la Chiesa non ci metta altri 4 secoli
prima di rivedere qualche Sua posizione. 

Ciao a tutti. 

Renato 

-------------------------------------------------------------

CIAO A TUTTI, 

DOPO TANTO TEMPO HO TROVATO UN ARGOMENTO AL QUALE MI SENTO DI POTER DIRE LA MIA. 

IO VORREI DIRE A GIORGIO , CHE NON E' COSI' SEMPLICE PER UNA DONNA CATTOLICA SCEGLIERE CON LA PROPRIA COSCIENZA PERCHÉ' PURTROPPO CI SONO TROPPI SENTIMENTI CONTRASTANTI, QUANDO CI SI TROVA A DOVER DECIDERE TRA LA FEDE E LA REALTÀ' DI TUTTI GIORNI. 

ECCO QUI CHE SUBENTRA LA FIGURA DEL SACERDOTE AL QUALE NOI DONNE PENSIAMO DI POTERCI RIVOLGERE IN QUESTI CASI, PROPRIO PERCHÉ' LUI E' SIA UOMO CHE PRETE E CHI MEGLIO DI LUI PUÒ' AIUTARCI A FARE LUCE SU QUESTO PROBLEMA? 

CERTO BISOGNA VEDERE CHE TIPO DI PRETE ABBIAMO DAVANTI, PERCHÉ' IO PERSONALMENTE HO INCONTRATO TANTI PRETI NEL CONFESSIONALE UNO DEI QUALI NON ERA ITALIANO E MI HA DETTO CHE NON MI POTEVA ASSOLVERE PERCHÉ' SAPEVA CHE IN ITALIA I CONTRACCETTIVI NON ERANO AMMESSI DALLA CHIESA, E CHE DOVEVO RIVOLGERMI AD UN PRETE ITALIANO. 

QUESTA COSA MI AVEVA SCONVOLTO E RESE ANCORA PIÙ' FORTE IN ME IL SENSO DI COLPA, DEGLI ALTRI PRETI MI DISSERO CHE DOVEVO SMETTERE LA PILLOLA E PARTECIPARE A DEGLI INCONTRI CHE ORGANIZZAVA LA CHIESA PER LE COPPIE DOVE VENIVANO SPIEGATI I METODI NATURALI 

"CHI DECIDE QUALI SONO NATURALI E QUALI NO?" 

INSOMMA SOLO ALLA FINE QUANDO PENSAVO CHE ORMAI NON AVREI AVUTO PIÙ' SPERANZA, HO INCONTRATO DON X IL QUALE FU IL PRIMO SACERDOTE CHE NON MI ACCUSO', ANZI CERCO' DI PARLARE CON ME E ASCOLTO' LE MIE RAGIONI, 

BE' CHE DIRE ,FINALMENTE DOPO AVER PARLATO CON LUI RIUSCII A CAPIRE VERAMENTE COSA DICEVA LA MIA COSCIENZA, E CIOÈ' CHE L'IMPORTANTE E' METTERE AL MONDO DEI FIGLI IN MANIERA RESPONSABILE E CHE NON E' GIUSTO CHE LA CHIESA ENTRI CON LE SUE REGOLE ANCHE NEL LETTO CONIUGALE!! 

SCUSATE LA FRASE UN PO' FORTE MA SE CI RIFLETTIAMO E' PROPRIO COSI'! 

UN SALUTO

 BARBARA 
--------------------------------------------------------------------

Ciao! 

Un piccolo annotamento(?) al messaggio di Giorgio. 


>Bello il quesito posto, anche se a me pare incompleto. E la coscienza della donna? In fin dei conti è lei >che ti provoca il casino. Io, non avendo problemi di coppia e di figli, sprofondo ugualmente nella >meraviglia, venendo a sapere che ci sono donne ancora oggi alle prese con problemi di coscienza di >questo genere. 

Perché ti meravigli? Ma i problemi di coscienza l'abbiamo tutti! E' la normalità! Perché no su una cosa che e' detta da una Istituzione 'pesante' come la Chiesa Cattolica un grande peccato... Non basta l'intelligenza per sconfiggere dubbi morali come lo dovevi sapere.

>Trovo esagerata la preoccupazione di zetagamma, anche se capisco il "dramma" dello sdoppiamento >della coscienza. 

Esagerata? Per te. Per lui più che una preoccupazione mi sembra piuttosto una ricerca di soluzioni insieme con quelli e quelle che lo cercano. Che ci ha fatto sentire perché e' nel suo carattere non lasciare cadere le cose in un cesto rotto...:-) (detto populare portoghese)

>Da parte mia potrei darvi una mano cercando di convincere il maggior numero di donne possibile a non >importunarvi con questioni che possono risolvere facendo uso della propria coscienza. 

Perché non dovranno importunare (certi) i preti? Ma non ci sono la apposta? Con che cose secondo te dovevano importunare i preti? Con quale alti problemi morali dovrebbero farlo? La maggiore parte delle persone cerca qualcuno con cui sfogarsi dei suoi dubbi quotidiani. I preti per i cattolici sono come gli psichiatri, che insieme li aiutano a analizzare i problemi a decomporli e forse a darli un po' di coraggio per continuare... Tutti noi avremmo bisogno di una persona così impegnata senza però 'i fucili' (dico bene) che li stanno dietro... Ogni tanto questo lo puoi fare con i tuoi veri amici... 

La mia opinione su la pillola e' semplice. Funziona. Le ragioni per non usarla però saranno per me sempre ragioni di salute e mica di morale... Mettere a luce un bimbo non voluto e' molto peggio... 

Renato, il portoghese.

----------------------------------------------

metodi naturali? sinceramente questi metodi naturali mi sfuggono, xchè se sono quelli che penso io allora basta prendere qualsiasi libro di biologia che si usa nelle scuole medie (o primi anni delle superiori) x vedere che le probabilità di riuscita di tali metodi sono bassissime. 
quindi mi pare 1 pò triste che 1 istituzione di 1 certo spessore come la chiesa "consigli" metodi che hanno "probabilità" di successo. preferisco quindi immaginare che la chiesa dica questo x non dire apertamente (altrimenti sarebbe eccessivo): x favore, fate sesso (ma chiamatelo fare l'amore, x piacere) solo x procreare! 

non vedo quale sia il xchè di 1 tale presa di posizione... sinceramente non credo che il problema sia la pillola: il problema è appunto che la chiesa "nega" il sesso. se fosse a favore del sesso, non credo si porrebbe neppure il problema della pillola! 
quindi xchè questa contrarietà al sesso? forse xchè gli ecclesiastici non possono e quindi non devono neppure gli altri (a meno che non "serva" x procreare)? mi sembra ridicolo! allora xchè viene vietato da gesù? non mi sembra! xchè... insomma, esiste qualche xchè "fondato" e degno di "discussione", oppure esistono tante domande alle quali nessuna di queste risposte va bene, xchè se andassero bene sarebbe veramente ridicolo? 

Joker

----------------------------------------------------------------------

Pillola? Che cos'è p. Tino?
Se non lo sapete voi, non chiedetelo certo a me.
Una frase scherzosa per riassumere 16 anni di missione dove non mi é mai capitato (sia in confessionale che fuori) una situazione di "crisi di coscienza". Mai nessuno mi ha chiesto niente al riguardo. E le farmacie sono piene (non solo di preservativi "di seconda...classe [volevo dire, seconda mano]) di pillole (tra cui, nel mercato nero o in quello del governo, si trova ancora la Talidomide).
In altre parole, il problema tra la mia gente (qui, come al sud) non é se prendere o no la pillola; bensì quello di procreare o no.
Quando diverse coppie mi dicevano e dicono: "padre, abbiamo deciso di fare il legamento delle Trombe di Falloppio (?)" rispondo: - avete deciso insieme, o tu maritino hai deciso di castrare tua moglie? -
Al che pochi mi hanno detto: abbiamo deciso la vasectomia. (scelta coraggiosa dove impera il maschilismo)

Il problema morale, etico, serio che vedo, non é tanto usare un mezzo anticoncezionale naturale(?) o altro, bensì, il "mercato libero" degli anticoncezionali. Mi spiego. Le ragazzine vanno in farmacia, chiedono al farmaceutico (che non lo é e nemmeno ha studiato per questo) una pillola. Il farmacista prende la scatolina, la prima che trova (magari quella più cara) e pronto. La ragazzina paga e usa.
Le conseguenze? Cercate di immaginarle. (conosco "casi siamesi" solo qui, forse perché non conosco l'Europa ed il resto del mondo).
La mia risposta. Dico a chi mi chiede, di consultare un medico serio, di fare delle buone analisi e poi la loro (dei due, non di uno solo) coscienza decida.

Credo che il mio compito di prete sia quello di aiutare le persone ad essere coscienti e responsabili di ciò che fanno. E qui entra anche molto buon senso, giacché non sono medico, né psicologo.
Mi fa tremendamente male vedere lo "scarto anticoncezionale" del Mondo Ricco, rivenduto qui nel Terzo Mondo, giocando sull'ignoranza delle persone e dipingendo il tutto come segno di sviluppo e modernità.

Non so come sia la cosa in Europa.
In ogni caso, purtroppo, dentro la Chiesa Cattolica, il sesso "puzza ancora troppo" di... organo di escrezione e non sempre é percepito come "odore di santità" di due amanti. 2000 anni di cristianesimo non sono facili da smontare e poi ricostruire in meglio.
Facendola breve, pillola non é problema in questo paese del terzo mondo; o forse... é tragedia.
Ricordando i miei cari genitori, hanno avuto solo 4 figli (e non 9 o più come i loro antenati) e non usavano la pillola. Quale sarà stato il loro infallibile e provvidenziale metodo anticoncezionale? (supposto che conoscessero questa parola)

tino

